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Intervista ad Alessandro Carri 
«Un sindacato degli utenti 
deirinformazioné? Un'idea 
degna di grande attenzione» 

La II assemblea di bilancio 
Impegni e obiettivi 
Il ruolo della coop a sostegno 
della diffusione de l'Unità 

Ma chi tutela i diritti del lettore? 
tm BOLOGNA. L'Assemblea 
di bilancio svoltasi a Bologna 
ha sanzionato per la Coopera
tiva soci de l'Unità un grosso 
salto di qualità. Ha dimostrato 
cioè che ha tutte le carte in 
regola per spaziare in un'area 
assai più vasta di quella in cui 
ha operato sino a questo mo
mento e per raccogliere anco
ra migliaia e migliaia di ade
sioni fra quanti hanno a cuore 

I problemi della libertà dell'in-
formazione, della democrazia 
e dèi pluralismo. L'assemblea, 
del resto, è stata uno specchio 
dei fermenti, delle volontà e 
degli intendimenti di vasti 
schieramenti polìtici e cultura
li che hanno a cuore e si bat
tono per la libertà e la demo
crazia sul fronte dei mass me
dia. Naturalmente, ha giusta
mente rilevato nel suo inter
vento il prof. Giuseppe Santa-
niello, garante per l'editoria, 
bisogna intènderci sul concet
to di pluralismo dell'informa
zione. Esso «non significa sol
tanto molteplicità di testate,. 
ma anche molteplicità di pro
poste politiche, sociali e cul
tura)!», È proprio per «l'affer
mazióne di questi principi -
dice Alessandro Carri - vice
presidente della Coop soci, 
che abbiamo lavorato e Inten
diamo continuare ad opera
re». 

Nel dibattito tvòltoil kilt 
vtftlla dell'auembl» a San 
Lazzaro (Bologna), Il collega 
GlulleM della Federazione 
della stampa ha ventilato ad
dirittura la possibilità che la 
Coop possa diventare un 
•sindacato degli utenti del-
l'Informazione» a sostegno 
anche del principi e del dirit
ti atablUU nella legge tull'e-
tutoria che 11 garante ha II 
compito di far applicare. Non 
II sembra. Carri, una tuga In 
avanti, una forzatura? 

No, se per «sindacato» si in

tende. come penso intenda 
Giulietti, il diritto-dovere del 
cittadino, del lettore di essere 
parte attiva nella battaglia 
contro le concentrazioni, 
contro i tentativi di omologa
zione dell'informazione, in di
fesa del pluralismo. Non a ca
so, del resto, nella relazione 
di Paolo Volponi ai soci si è 
parlato di «cooperativa di 
consumatori di prodotti edito
riali» che dovrebbe connotar
si «rispetto ad una semplice 
associazione, per la sua capa
cità di rappresentare i lettori 
di fronte al giornale e all'inter
no della proprietà delie socie
tà editrici». E ciò che in parte 
già siamo nei confronti de l'U
nità ed è ciò che vogliamo es
sere anche in conlronto ad al
tre realtà editoriali. C'è già de
liberata, ad esempio, la nostra 
partecipazione azionaria alla 
rete radiofonica «Italia radio» 
o alla costituenda società edi
trice «Rinascita». Ma intendia
mo ampliare la nostra sfera di 
intervento con partecipazioni 
che solleciteremo ad altre te
state, quotidiani e riviste, della 
cosiddetta editoria minore, 
non certamente per peso poli
tico e culturale, o cosiddetta 
debole. 

SI è addirittura ventilata 
la possibilità, mi sembra, di 
cambiar* la denominazione 
della coop, ma questo torse è 
ancora prematuro. Quel che 
Invece vorrei sapere è come 
la coop Intende muoverai 
nell'Immediato futuro? 

Se e quando estenderemo 
come è nelle intenzioni la no
stra sfera di influenza e di atti
vità forse si porrà anche il 
problema di cambiare il nome 
della coop restando però l'U
nità la ragione pnncipale del 
nostro essere Quel che inve
ce. ci proponiamo da subito è 
estendere la nostra iniziativa a 

Una sala, all'Hotel Jolly di Bologna, affollatissima, 
un dibattito appasionato, un impegno ad intensifi
care attività ed iniziative con l'obiettivo di ottenere 
entro la fine dell'anno altre migliaia di adesioni. 
Cosi la seconda assemblea di bilancio della Coo
perativa soci de l'Unità. Quindi non una riunione 
per la sola approvazione dei bilanci, ma una sede 
di confronto e di elaborazione dei programmi futu

ri della coop di sostegno de l'Unità, della sua stra
tegia di lotta nel campo dell'editorìa, in difesa del
la libertà e della pluralità nell'informazione. Da 
questo confronto sono uscite idee e proposte inte
ressanti ed originali, dalla ventilata costituzione di 
un «sindacato» degli utenti delle informazioni alle 
iniziative nel campo dell'editorìa. Di tutto questo 
abbiamo parlato con il vice presidente della coop 
Alessandro Carri. 

IUO GIOFFREDI 

mi di questo settore dell'infor
mazione per garantirne insie
me alla esistenza tutti gli ele
menti di autonomia e di plura
lità. Intanto vogliamo ripren
dere il confronto con le coo
perative (di giornalisti, di re
dattori e tipografi, di intellet
tuali) esistenti coinvolgendo 
anche la Lega delle cooperati
ve che, come ha detto Adria
no Ziolli all'assemblea di Bo
logna, registra uno squilìbrio 
grande fra l'attività cooperati
va nel suo complesso e quella 
riservata all'editoria e alla in
formazione, squilibrio che co
munque intende decisamente 
recuperare, 

L'editoria debole e tale an
che perché spesso non ano 

la presidenza dell'assemblea di bilancio della Cooperativa soci de l'Unità e, sotto, uno scorcio della sala 

sostegno e per l'applicazione 
della legge sull'editoria e per 
una vera legge di regolamen
tazione della attività radio-tv, 
la battaglia contro il progressi
vo accentuarsi delle concen
trazioni (ultimo esempio la 
scalata, pienamente riuscita, 
di De Benedetti alla Monda
dori), il formarsi di trust. Dob
biamo sempre più, dunque, 
diventare difensori degli 
«utenti» dell'informazione sia 
essa scritta, radiofonica o te
levisiva. Ciò, per esempio, 

può significare raccolta di fir
me a sostegno delle iniziative 
legislative che vadano nella 
direzione da noi indicata o 
farci, perchè no?, promotori 
noi stessi di progetti di legge 
di iniziativa popolare. 

Volponi nella tua relazio
ne ha ricordato come 11 tema 
del diritti degli utenti dell'In-
lormazlone ala presente nel
la pUttaforaa contrattuale 
del giornalisti e come ciò of
fra «grandi possibilità di In
contro» f n U coop e t giorna

listi stessi In che sento? 
Proprio seguendo il filo lo

gico della nostra battaglia non 
possiamo non difendere an
che le prerogative degli ad
detti alla informazione, dei 
giornalisti, la loro autonomia 
nell'esercizio della professio
ne ed essere al loro fianco 
nella battaglia per la libertà di 
stampa. Non mancano però 
anche certe preoccupazioni. 
come rilevato dallo stesso 
Volponi e cioè certi rischi che 
potrebbero derivare., dalle ri

chieste economiche della ca
tegoria alla editoria debole, a 
proprietà frazionata e diffusa, 
rischi che il sindacato, però, 
saprà valutare. 

Le preoccupazioni per l'e
ditoria cosiddetta debole, 
non possono però venire Bo
lo dalle richieste economi
che del giornalisti.. 

Naturalmente. Ed è proprio 
per questo che ci proponiamo 
di dedicarci con particolare 
attenzione proprio ai proble-

cetsarie per garantire la pre-
tennaultcfrfloito: ditti u n 
alone, punti vendita, ecc. 
Che cosa si può fare? 

Come coop soci abbiamo 
un grosso impegno prima di 
rutto nei confronti de l'Unità. 
Si tratta cioè di sviluppare una 
costante attività di promozio
ne del giornale del Pei, di ri
cerca, insieme al partito, di 
forme nuove e originali di dif
fusione del giornale. Pensia
mo, ad esempio, alla costitu
zione anche di cooperative tra 
giovani per la portatura del 
giornale, cosi come previsto 
dalla legge sull'editoria. Non 
credo che sarebbe scandalo
so o blasfemo se questi orga
nismi si assumessero impegni 
anche a sostegno della edito
ria minore e debole. Tutti gli 
obiettivi che ci siamo dati ri
chiedono però un fondamen
tale e grande impegno, il raf
forzamento ovunque della 
cooperativa soci e una pre
senza attiva anche nelle zone, 
e sono molte, tuttora scoper
te. 

Un'idea stimolante, le cooperative 
fra «consumatori» di informazioni 
mm BOLOGNA. Nel corso 
della recente assemblea di. 
bilancio e nelle iniziative 
preparatorie che si sono 
svolte in tutta Italia, è emer
so con forza il problema dei 
consumatori di informazio
ne; molte sollecitazioni ci 
sono venute sull'argomento 
e intendiamo avviare una pri
ma riflessione. L'informazio
ne va certamente considera
ta un bene primario e il dirit
to costituzionale a fruirne in 
modo pieno e libero deve 
essere difeso e ampliato con 
l'utilizzo del maggior nume
ro possibile di strumenti e la 
mobilizzazione di tutti i sog
getti interessati. E molto po
sitivo quindi che il tema dei 
diritti del lettore sia presente 
nella recente piattaforma 

contrattuale dei giornalisti e 
che si formino gruppi e asso
ciazioni con questo obietti
vo. 

La costituzione della no
stra cooperativa è stretta
mente legata alla specificità, 
alla qualità e al ruolo di un 
giornale quale l'Unità. Ma 
noi abbiamo l'ambizione di 
rappresentare anche qualco
sa di diverso. Abbiamo volu
to fornire al lettore-consu
matore uno strumento in più. 
La cooperativa: una struttura 
societaria che più di ogni al
tra si presta a rappresentare 
la massa dei consumatori 
quotidiani di notizie e comu
nicati, a dare loro un volto 
unitario e rappresentativo ed 
un peso che non potrebbero 
avere quali singoli azionisti. 

Lo stesso Garante per l'Edi
toria ha riconosciuto che la 
formula cooperativistica in
troduce «un profilo ampliati-
vo della funzione partecipa
tiva dei cittadini nel campo 
della comunicazione socia
le». 

Non più solo le cooperati
ve dei giornalisti (che «fan
no» il giornale) o quelle edi
toriali ma anche una coope
rativa di consumatori dei 
prodotti editoriali che si qua
lifica per la sua capacità di 
rappresentare i lettori di 
fronte al giornale e all'inter
no della proprietà delle so
cietà editrici. Una cooperati
va che riesce a garantire ai 
soci consumatori una qualità 
superiore del prodotto infor
mativo e, al contempo, la 

presenza nella struttura pro
prietaria. 

È a partire da questi ele
menti che ci sentiamo in do
vere di aprire una prospetti
va di lavoro comune con al
tre imprese aderenti, come 
noi, alla Lega delle coopera
tive. 

La necessità di un maggio
re coordinamento fra le coo
perative editoriali aderenti 
alta Lega è evidente, così co
me quella di un suo peso 
maggiore nel mondo e negli 
strumenti dell'informazione. 
Varie e diverse sono le stra
de attraverso le quali si pos
sono affrontare queste ne
cessità, ma perche non co
minciare ad esplorare anche 
quella che si collega alla co
struzione di una forte pre

senza di cooperative di con
sumatori dell'informazione? 

C'è qui una grande «siner-

?jia» che potrebbe essere ef-
icacemente utilizzata fra l'e

stensione quantitativa e qua
litativa delle basi sociali del
le cooperative dei consuma
tori, che hanno oramai rag
giunto grandissime dimen
sioni, e le nuove opportunità 
presenti nel settore dell'in
formazione. 

Potrebbero aprirsi pro
spettive stimolanti, rivitaliz
zanti, sia sul piano politico 
sociale che su quello stretta
mente imprenditoriale. Con 
la nostra assemblea di bilan
cio abbiamo posto anche 
questo problema e ci impe
gneremo perchè si avvi una 
riflessione e un lavoro. 

DS.B. 

Iiu-nntriamivl D a ieri Empoli è in festa. E' 
I I K O m r a m o a iniziato, forse, il più lufigo 
domenica 12 appuntamento della storia 
0 1 >tt . _ t . t empolese con il nostro 
COI) gii amiCI giornale. La Festa de l'Uni
rli Fmnnli <*• infatti si protrarrà (ino al 
ui c m p w i 26 ̂  nel|a s rande arèa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Palazzo delle esposizio
ni. Ebbene ne) programma 

non poteva mancare I' appuntamento con i soci locali 
della nostra cooperativa. La sezione empolese è addirittu
ra andata oltre, invitando nella cittadina toscana, per do
menica 12 giugno, i rappresentanti delle altre sezioni soci 
di tutta Italia. «Vogliamo, dice Gino Leoncini, animatore 
instancabile della coop, avere un confronto quanto più 
possibile fruttifero sulle esperienze fatte nelle diverse real
tà e, se possibile, individuare un progetto comune che 
consenta un ulteriore sviluppo della cooperatlvaa.il pro
gramma prevede, nella mattinata, una visita di tutti i parte
cipanti al vicino museo di Leonardo a Vinci, il pranzo in 
uno dei ristoranti della festa e, nel pomeriggio, un dibattito 
fra I rappresentanti delle varie sezioni, dirigenti nazionali 
della coop soci, rappresentanti del giornale e del partito. 

Inaugurate 
una decina 
di nuove 
sezioni 

Almeno una decina sono le 
sezioni soci costituite nel!' 
immediata vigilia della as
semblea nazionale della 
Coop soci svoltasi a Bolo
gna Il 7 maggio scorso. Ri
cordiamo quelle di Vene-

^m^m^^^^^^^^m zia-Mestre. presidente 
Gianfranco Chinellato, di 

La Spezia, presidente il sen Aldo Giacché di Crema, presi
dente Angelo Mussa, e di Monte Mario (Roma), presidente 
Claudio Fano. La parte del leone I' ha fatta comunque 
Milano che accanto alle cinque già esistenti ha aggiunto 
altre quattro sezioni e precisamente a Sesto San Giovanni, 
presidente Dino Preti; a Cusano Mllanino, presidente l'on. 
Enea Cerquetti; a Cinlsello, presidente Vittorio Trezzi; all' 
Italtel (è la prima sezione soci di fabbrica messa in piedi in 
Italia), coordinatore Gabriele Paganini. El'opera di costi
tuzione continua. La stagione, ormai iniziata, delle feste de 
l'Unità sarà una ulteriore occasione per sviluppare e con
solidare le strutture della cooperativa. Da segnalare Infine 
che ad Alessandria, il presidente Luciano Raschio scom
parso nei mesi scorsi, e stato sostituito dal sen. Giuseppe 
vignolo. 

Cooperativa 
anche 
a San Lazzaro 
(Bologna) 

Sono 185 soci, ma sì voglio
no raggiungere le SOO ade
sioni entro la fine dell'an
no. Con questo obiettivo si 
è infatti conclusa l'assem
blea costitutiva della sezic-v 
ne soci di San Lazzaro di 

^^^^^mmm^^^^m Savena alla periferia di Bo-, 
logna. Ospite d' eccezione 

della manifestazione il garante dell' editoria, prof. Giusep
pe Santaniello che nel suo intervento ha sottolineato la 
novità rappresentata dalla coop soci nel controverso pa
norama dell' editoria italiana. Armando Sarti, presidente 
dell' editrice l'Unità, ha sottolineato le minacce che pesa
no sulla libertà e sulla pluralità dell' informazione. L'as
semblea conclusa dal vice presidente della coop soci 
Alessandro Carri, ha nominato il comitato direttivo ed 
eletto Agostino Tabanelli alla carica di coordinatore. 

Assemblea 
costitutiva 
a Genova 
642 adesioni 

Bellonl Alfredo, tipografo, 
diffusore da 30 anni del no
stro giornale (attualmente 
distribuisce ogni domenica 
dalle 120 alle 150 copie), 
socio della cooperativa e 
iscritto alla sezione comu-

• • • • • » _ _ _ _ _ » _ n » _ _ a nista Ho Chi Min di Cogole-
to, amdrà in viaggio premio 

nell' Unione Sovietica. Ad altri trenta diffusori e stata con
segnata una litografia. L'iniziativa ha avuto luogo nel corso 
di una importante assemblea svoliasi.mercoledìpomerig', 
gip presso la Federazione comunista genovese, presenti, 
oltre ai dirigenti locali, i compagni Romano Bonlfaccf'in * 
rappresentanza del giornale e Sandro Bottazzi della Coo
perativa soci. E' stata anche costituita la sezione genovese 
della cooperativa che conta 642 soci con 40 milioni di 
capitale sottoscritto. De comitato direttivo fanno parte lo 
scrittore Edoardo Sanguineti, il presidente della associa
zione giornalisti liguri, Stefano Porcù, il console della com
pagnia portuali Paride Battinì, il presidente dell' Inps pro
vinciale Antonio Parenti, I' architetto Mario Semino ed 
altri. Il «vertice» sarà eletto in occasione di una apposita. 
assemblea programmata per i primi di settembre in occa
sione della festa provinciale de l'Unità. 

A Pistoia 
la coop 
viaggia 
in bus 

La coop soci di Pistoia sarà 
presente in tutte le più im
portanti feste de I Unità 
della provincia con un pro
prio bus, appositamente at
trezzato. L esordio potreb
be già aversi in occasione 

^mt della testa provinciale che 
si svolgerà dal 16 giugno al 

3 luglio. I lavori di trasformazione delvecchio bus (un 314 
Fiat di otto metri e mezzo di lunghezza) acquistato dalla 
Copit, la locale azienda di trasporti, sono già a buon punto. 
Latrasformazione dèi veicolo.è curata per la parte mecca
nica e carrozzeria dai compagni delia cellula della stessa 
Copit. L'allestimento intemo se lo sono invece accollati I 
compagni della Breda ferroviaria. Il bus all'Interno del 
quale saranno allestite mostre specifiche (dedicate a l'Uni
ta, alla coop soci, a l'Unità vacanze) un televisore per la 
proiezione di videocassette, un proiettore per diapositive, 
sarà anche in grado di ospitare riunioni ed incontri. La 
sezione soci pistoiese ha intanto indetto per domenica 26 
una giornata dedicata ai diffusori e ai propri soci, Con 
dibattito sui problemi del giornale e della coop. 
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Viaggio fra i soci: Torre Spaccata. Facciamo tappa nella prima e più grande sezione romana 
Quattro mesi di intensa attività, oltre duecento aderenti e un obiettivo di trecento 

Gli studenti scrivono sulla libertà di stampa 
A quattro mesi appena dalla sua costituzione la 
sezione soci dì Torre Spaccata a Roma può vantare 
già un buon bilancio di iniziative e sta mettendo in 
cantiere un programma di notevole interesse. In
tanto ha superato il primo obiettivo intermedio di 
soci ed è andata oltre le 200 adesioni. Ora punta a 
raggiungere entro l'anno in corso le 300 adesioni e 
ad estendere la sua attività oltre il quartiere. 

• • ROMA. I mezzi di comu
nicazione di massa (televisio
ne, radio, giornali, cinema, ro
tocalchi, fumetti e cosi via) 
hanno «una presa enorme
mente superiore su noi giova
ni*, della educazione scolasti
ca; anzi tendono|%4ìventare 
un e lementoj |wpe più in
vadente e dtìrnirtante nella 
nostra vita». E ciò che pensa 
Fernanda Gambini del liceo 
classico «8. RusseMi Roma, 
vincitrice del concorso pro

mosso Ira gli studenti medi 
della capitale dalla sezione 
soci de i'Unità di Torre Spac
cata sul tema «Libertà di stam
pa e pluralità della informa
zione sono beni e condizioni 
essenziali per l'esercizio della 
democrazia». Una iniziativa, il 
tema-concorso, che ha riscos
so un notevole successo: la 
giuria, presieduta da Tullio De 
Mauro, ha dovuto prendere in 
esame una settantina di lavori 
provenienti un po' da tutte le 

scuole romane; un numero di* 
screto se si considera il poco 
tempo intercorso, circa un 
mese e mezzo, fra il lancio e 
la chiusura del concorso. Un 
successo che va ascritto al
l'impegno di tutti i dirigenti 
della sezione soci e a Livia De 
Pietro che ne cura l'attività 
culturale. 

Per Genovina Montefusco 
(Istituto Tecnico «PacinoUi»), 
seconda classificata, il «con
cetto di libertà di stampa pre
suppone il diritto dei cittadini 
di essere informati di tutto 
quello che accade». Purtrop
po, constata, le cose vanno 
diversamente. Oggi l'informa
zione è «un potere identifi
cabile proprio nel possesso e 
nella gestione della informa
zione» stessa, che oltre tutto, 
in gran parte, cerca di indurre 
l'utente alla «apatia e indiffe
renza». 

Ho citato i temi delle vinci
trici del concorso (al terzo po
sto sì è piazzata Elisabetta Pal
ladino dell'Istituto tecnico 
commerciale «Margherita di 
Savoia») per sottolineare un 
argomento, l'informazione, 
particolarmente sentito dalla 
sezione di Torre Spaccata. E 
su questo terreno della batta
glia per una informazione de
mocratica e pluralista, cosi 
come su quello più generale 
della cultura la sezione, a 
quanto mi assicura il presiden
te Paolo Puglia, intende pro
seguire la sua attività. Non so
lo si pensa ad una nuova edi
zione «preparata meglio e con 
maggiore respiro» del tema-
concorso fra gli studenti medi 
romani, ma anche ad una ini
ziativa «che coinvolga anche 
un pubblico non studentesco» 
di Torre Spaccata e degli altri 

quartieri romani, come, sug
gerisce Cinzia Ambrosi, una 
mostra fotografica od altro. 

Prima di andare avanti con 
progetti e programmi futuri, 
un rapido passo indietro. In
tanto, Torre Spaccata, un 
quartiere popolare nella zona 
est di Roma le cui fondamenta 
sono stale gettate agli inizi de
gli anni Sessanta con la co
struzione delle prime «case 
Fanfani». Il Pei vi si è radicato 
una quindicina di anni fa con 
la costituzione della locate se
zione. Oggi ha 155 iscritti, un 
buon seguito elettorale, dif
fonde ogni domenica una set
tantina di copie de l'Unità. La 
sezione soci, 206 aderenti, ha 
poco più di un anno di vita se 
come punto di partenza con
sideriamo l'inizio delta raccol
ta di adesioni, quattro mesi se 
consideriamo, invece, la data 

della sua costituzione ufficia
le. 

Se oggi Torrespaccata è 
non solo la prima, ma anche 
la più grande sezione soci di 
Roma, gran parte del merito 
va ad Ario Sandano, ex tran
viere, un sicuro punto di riferi
mento per ì comunisti e per I 
simpatizzanti del partito del 
quartiere. È lui che ha raccol
to non solo le prime, ma il nu
mero maggiore di adesioni al
la coop. E continua ad essere 
fra gli animatori dell'attività e 
dell'iniziativa della sezione» 

Il tema-concorso è stato un 
po' il «piatto forte» del pro
gramma svolto. La prima ini
ziativa pubblica, invece, è sta
ta una gita ad Alba Fucens, 
centro archeologico a pochi 
chilometri da Avezzano, orga
nizzata in collaborazione con 
il centro anziani del quartiere. 

Alla •scampagnata» hanno 
partecipato un centinaio di 
persone, soci e familiari, molti 
giovani. Insomma un succes
so. 

Programmi per il futuro. 
Molta cultura, iniziative pro
mozionali a favore del giorna
le (dibattiti, ricerca di nuovi 
lettori, abbonamenti, organiz
zazione della portatura, ecc.), 
partecipazione il 12 giugno al 
convegno delle coop soci ad 
Empoli, gestione, assieme alla 
sezione soci di Montemario, 
alla festa di Roma de l'Unità, 
di uno spazio riservato al gior
nale, alla cooperativa, ai diffu
sori. E per settembre, agli ini
zi, una gita per i soci e i loro 
familiari, a Mosca e Leningra
do. Un ricco programma, ma 
soprattutto un grosso impe
gno: consolidare ed estende
re sempre più i legami con il 
quartiere. a LG. 

SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 

Ai consiglio di amministrazione 
della società cooperativa 
SoddelVnìtà 

domanda di ammissione a socio 
Il sottoscritto» 

nato a „ 
residente tw
in via, 
professione-.- „.., „,„„, 
codice fiscale- „ „ 
chiede di essere ammesso come socio iidteMdetii'cfrah 
pentiva sottoscrivendo n* quote sociali per 
lire. , 
Impegnandosi ad attenersi alle noniS dèììo statuto so
ciale ed ai regolamenti adottati dagli organi sociali. 
Data Firma. 
U domandi di ammissione dovranno esser* inviato a* 
Cooperativa soci de l'Unità • Vìa Barberia. 4 

40123 BOLOGNA ' 
CU immiti andranno corrisposti con assegno bancario di 
£ o w « K £ m » u £ a m h " ca"° amm «w** »'• 

Cooperativa soci dell'Uniti Sri -Bologna. 

lf!l«llll!!lli!l!!lllll!!ffl!illì!!!i!Mlllll 221 
'Unità 

Sabato 
giugno 1988 

: : : ' . - . ^ . " ; : • • : 

http://cooperatlvaa.il

